
FIORENZUOLA

L’incontro con i
commercianti in
sala giunta; con
l’arrivo di altri
negozianti la
riunione si è
successivamente
spostata nella più
ampia sala
dell’orologio; a
sinistra il cantiere
della rotonda

Ieri in municipio l’incontro a porte chiuse con una folta delegazione di esercenti

«Il patto di stabilità è un’auten-
tica iattura per i comuni virtuo-
si come quello di Fiorenzuola.
Abbiamo 5 milioni di euro a di-
sposizione e non li possiamo
spendere. Per questo cogliamo
al volo le opportunità di fare la-
vori di grande aiuto alla città.
Questa opportunità con Iren
(che paga la rotonda) non pote-
vamo lasciarcela scappare: si è
ragionato in termini di interes-
se pubblico». Il sindaco - soste-
nendo la possibilità di accesso
al centro storico - ha mostrato
fotografie di soluzioni alterna-
tive per raggiungere il centro e
i parcheggi presenti: «Nei gior-
ni dei lavori i parcheggi di piaz-
za Cavour e quello dell’ospeda-

le erano regolarmente esauriti.
E tante erano le auto nei par-
cheggi di viale Corridoni e di
via Kennedy. Da parte nostra -
ha detto il sindaco - accettan-
do di buon grado i suggerimen-
ti che ci sono arrivati dai com-
mercianti, ci impegneremo a
potenziare la segnaletica, so-
prattutto per chi arriva da Par-
ma e ad accorciare i tempi dei
lavori».

Gianluca Barbieri, vicediret-
tore dell’Unione commercianti,
presente con il responsabile di
zona Lorenzo Montanari, ha e-
videnziato un difetto di comu-
nicazione tra le parti e ha au-
spicato che nel futuro prosegua
la sinergia tra commercianti e

Comune che risultati positivi
ha portato in passato. «Nessun
Comune nel Piacentino - ha
detto a proposito l’assessore
Del Bue - ha saputo attrarre ne-
gli ultimi anni tanti finanzia-
menti regionali come ha fatto
Fiorenzuola. Merito della pro-
fessionalità dei commercianti,
ma anche del lavoro della no-
stra amministrazione». Terzo
risultato concreto del dialogo
intrapreso tra commercianti e
Comune, l’idea di costruire un
forum permanente dedicato al
commercio che possa far ripar-
tire iniziative perché il centro di
Fiorenzuola resti vivace e at-
trattivo.

Donata Meneghelli

■ (dm) Seduta doppia per
un ordine del giorno davvero
importante: la prossima setti-
mana approda in consiglio co-
munale il nuovo strumento
urbanistico che disegnerà il
volto della Fiorenzuola futura.
Un lungo e accurato lavoro,
condotto dai tecnici comuna-
li (il capo settore architetto E-
lena Trento) e dagli esperti del
Politecnico di Milano, che sa-
ranno presenti di fronte al
consiglio comunale per illu-
strare le varie tavole di assetto
urbanistico e le linee che lo
hanno ispirato.

Il consiglio è stato convoca-
to lunedì alle ore 19, ma nel
caso in cui - entro l’una di not-
te - non si dovesse esaurire la
discussione e i punti all’ordine

del giorno, la seduta sarà so-
spesa e ripresa il martedì 21
dicembre questa volta dalle o-
re 20,30.

«Ci auguriamo anche che al-
la seduta vengano ad assistere
i cittadini che lo vorranno. So-
no i benvenuti», sottolinea
l’assessore all’urbanistica e al-
la riqualificazione ambientale
Carla Danani, che illustrerà sia
l’approvazione del Psc (piano
strutturale comunale) in linea
con la legge regionale 20 del
2000, sia l’adozione del Rue
(“Regolamento urbanistico e-
dilizio”). Fiorenzuola avrà il
suo nuovo piano del territorio
(l’ultimo piano organico fu
approvato nel 1996). «Abbia-
mo accolto tutte le riserve del-
la Provincia - spiega Danani -

integrando il nostro Psc, che
risulta così il primo in provin-
cia di Piacenza ad essere per-
fettamente adeguato agli stru-
menti sovraordinati, sia pro-
vinciali con il Ptcp (piano ter-
ritoriale di coordinamento
provinciale) sia regionali. Ab-
biamo anche tenuto conto di
tutte le riserve presentate dai
privati dalla fase di adozione a
questa di approvazione, co-
gliendole come occasioni per
ripensare ulteriormente la co-
struzione del Psc o perfezio-
narne alcuni aspetti».

All’ordine del giorno del
consiglio convocato per la
prossima settimana, anche
un’integrazione allo statuto
comunale e la ricognizione
delle società partecipate dal
Comune (come prevede la
normativa in materia. Verrà
infine rettificata una recente
deliberazione di novembre al
piano delle alienazioni co-
munali.

Rotonda della discordia,siglata la tregua
tra l’amministrazione e i commercianti 
Più segnaletica, celerità nei lavori e soluzioni alternative per l’accesso al centro

Il piano urbanistico cittadino
approda in consiglio comunale
Da lunedì previsti due giorni di dibattito

L’omaggio delle penne nere ai funerali

L’addio a “Roccia”,figura
emblematica degli alpini
Nello Gardini è scomparso a 86 anni
■ Lo chiamavano “Roccia”
perché era alto nel corpo e
vigoroso nell’animo. Lo ave-
va dimostrato in guerra, da
alpino combattente nel se-
condo conflitto mondiale, e
poi nel dramma di perdere la
moglie giovanissima
e nell’avventura di
crescere tre figli da
solo. Nonostante le
difficili prove Roccia,
ovvero il signor Nello
Gardini, è stato otti-
mista, vitale, parteci-
pe della vita del grup-
po Alpini, e della vita
della città, fino all’ul-
timo.

Fino a quando è
spirato, all’età di 86 anni.

Ieri mattina in chiesa, per i
suoi funerali, c’erano anche
gli alpini del gruppo comu-
nale di Fiorenzuola. Il cap-
pello con la penna nera di
Nello era appoggiato sulla
sua bara. Il parroco monsi-
gnor Gianni Vincini durante
l’omelia ha richiamato la fi-
gura di San Pietro a cui Gesù
disse: Pietro su questa roccia
costruirò la mia chiesa. E co-
sì Nello è stato un uomo sul-
la cui forza e tenacia si è co-
struita ed è cresciuta una fa-
miglia: nonostante il lutto
tremendo della perdita della
moglie, tanti anni fa, falciata

in un incidente stradale,
“Roccia” non si è perso d’a-
nimo.

Attraverso una vita di lavo-
ro (nel settore dell’alleva-
mento), Gardini ha allevato i
suoi figli, Lina, Dante e Pier-

luigi che ora lo pian-
gono.

Nello era stato ca-
pace di mettersi al
servizio non solo del-
la sua famiglia, ma
anche della colletti-
vità. Gli alpini lo ri-
cordano molto attivo
nella vita di sezione.
«Non mancava mai ai
raduni regionali, pro-
vinciali, persino na-

zionali. Agli altri appunta-
menti del gruppo comunale
non mancava mai. Negli ul-
timi tempi veniva persino
con la sua bombola di ossi-
geno appresso, perché aveva
problemi respiratori». Gli a-
mici alpini di Nello ricorda-
no l’ottimismo, l’amore per
la vita e anche il suo inse-
parabile compare: «Con
Luigi Solari erano spesso
insieme. Ci eravamo abi-
tuati a chiamarli il gatto e la
volpe». Ma la morte ha al-
lontanato “Roccia” dalla vi-
ta terrena. Riposa al cimite-
ro di Vernasca.

d. men.

Nello
Gardini

■ Già dal primo pomeriggio
di ieri è stata integrata la segna-
letica per raggiungere il centro
storico di Fiorenzuola, per “ag-
girare” il tanto contestato can-
tiere della nuova rotatoria al-
l’incrocio tra via Emilia e Ca-
stellana, uno degli snodi viari
più importanti della città. Al-
l’implementazione della segna-
letica si aggiunge l’impegno
dell’amministrazione ad acce-
lerare i lavori per riaprire la
strada al traffico il prima possi-
bile. Questi sono i risultati pra-
tici dell’incontro tenutosi ieri in
Comune, attorno a mezzogior-
no, tra gli amministratori co-
munali e una trentina di com-
mercianti, che avevano fatto
sentire la propria voce in meri-
to all’improvvisa e non preven-
tivamente comunicata chiusu-
ra per cantiere, proprio in un
periodo dedicato alle spese na-
talizie.

Il sindaco aveva convocato
nel suo ufficio una manciata di
commercianti (quelli il cui no-
me e cognome era apparso sul-
l’articolo di Libertà che aveva
raccolto le voci di protesta), ma
ieri inaspettatamente se ne so-
no presentati molti di più. L’in-
contro si è così dovuto sposta-
re prima nella sala giunta, poi -
all’arrivo di nuovi negozianti -
nella più ampia sala dell’orolo-
gio. All’incontro, che si è scelto
di tenere a porte chiuse, erano
presenti il sindaco Giovanni
Compiani, l’assessore al com-
mercio Daniele Delbue e Fran-
co Sprega, funzionario del set-
tore attività produttive. Dopo
un iniziale momento di tensio-
ne, i toni si sono fatti pacati e il
clima si è fatto costruttivo. Il
sindaco ha spiegato le ragioni
che hanno obbligato il Comune
a effettuare la rotonda solo ora:

SARANNO PREMIATI I VOLONTARI

Domenica appuntamento con
la “Giornata del donatore”
■ Domenica 19 dicembre
tradizionale “giornata del do-
natore” e annuale assemblea
generale dell’Avis al centro par-
rocchiale Scalabrini. La funzio-
ne liturgica, a memoria ed a
suffragio dei donatori defunti,
è prevista alle ore 10 cui se-
guirà, nel sottostante salone
parrocchiale, l’assemblea dei
soci con la partecipazione dei
loro famigliari e dei sostenitori
avisini. Dopo il saluto introdut-
tivo del presidente della sezio-
ne Disma Sarpedonti, prende-
ranno via via la parola le auto-
rità e le personalità presenti e
sarà data lettura della relazione
sulla attività dell’anno che si
sta concludendo. La giornata
del donatore di sangue fioren-
zuolano si concluderà infine
con la premiazione di ottanta
donatori benemeriti.

I PREMIATI
DISTINTIVO IN RAME Federica

Bombacigno, Enzo Bosini,
Massimo Copelli, Maurizio
Croci, Laura Dallospedale,
Marco Davin, Francesco Devo-

ti, Silvia Ferrari, Andrea Gozzi,
Debora Milanesi, Emanuela
Molinari, Lorenzo Nespoli,
Halyna Rotar, Massimo Ziliani
e Paolo Ziliani.

DISTINTIVO IN ARGENTO Dario
Aldrigo, Deborah Arcelli, Katia
Barani, Silvia Barani, France-
sco Bassini, Andrea Dieci, Ele-
na Fattorini, Alessandra Fedeli,
Andrea Ferri, Angela Fiore, Do-
natella Ghisoni, Camillo Grop-
pelli, Alice Montanari, Alessan-
dro Morsia, Beatrice Nani,
Marco Nicelli, Michele Orlan-
di, Giuseppe Rastelli, Adriano
Saccardi, Enrica Schenardi,
Ferruccio Torricella, Manuel
Uselli, Cristina Vedovelli, Stefa-
no Veneziani e Martina Zecca.

DISTINTIVO IN ARGENTO DORA-
TO Antonio Barbieri, Franco
Brauner, Anna Copelli, Maura
Dadomo, Matteo Ferrari, Anto-
nella Fontana, Luca Fuochi,
Fabio Gambazza, Giuseppe
Gennari, Claudio Ros Lomu-
scio, Robero Magni, Giovanna
Monti, Barbara Pellacani, Enri-
co Prati, Franca Riboni, Piero
Rosi, Eugenia Sassi ed Andrea

Visoni.
DISTINTIVO IN ORO Carmine A-

metrano, Massimo Bassini,
Giorgio Bersani, Fabio Bocca-
lini, Gianpiero Croci, Paola Fer-
vari, Alessandro Gobbi, Fabri-
zio Lasorsa, Fiorenzo Lasorsa,
Maurizio Malvermi, Rita Rigol-
li, Paolo Tinelli, Marco Torri,
Giacomo Urgesi, Giovanni Vei
e Samuele Veneziani.

DISTINTIVO IN ORO E RUBINO
Giuseppe Dallacasagrande,
Giuseppe Malachini, Angelo
Molinari, Fabrizio Pezza e Fa-
bio Rossetti.

DISTINTIVO IN ORO E SMERALDO
Piero Segalini.

Franco Lombardi

Disma Sarpedonti presidente dell’Avis

SABATO L’APERTURA

Allestita in municipio 
una mostra dedicata
agli adolescenti

Sabato l’inaugurazione della mostra

■ (dm) Tra marzo e luglio è
stata realizzata sul territorio di
Fiorenzuola, una ricerca sul
mondo degli adolescenti, dei lo-
ro gruppi di “pari” (peers) e sul-
la distanza generazionale con
genitori e adulti. Gli esiti di quel-
la ricerca vengono ora esposti in
mostra. Si intitola “P2P - Semi-
niamo storie per crescere insie-
me”, la mostra che in questi gior-
ni è già possibile visitare nelle
sale della sede municipale. Or-
ganizzata dal centro educativo
“Pattini a Rotelle” e dal centro di
aggregazione giovanile “Arco-
bus”, rimane allestita fino al 6
gennaio visitabile dal pubblico
dal lunedì al sabato dalle ore 9
alle ore 17.

L’inaugurazione ufficiale sarà
sabato prossimo alle 10 e 30, in-
sieme alla presentazione della
pubblicazione nata da questa ri-
cerca. Il progetto di ricerca, che
ha come capofila la Provincia di
Piacenza (assessore alle politi-
che sociali e socio-sanitarie
Pierpaolo Gallini) ha coinvolto
più partner specializzati in am-
bito educativo: l’agenzia di ri-

cerca sociale Codici, la coopera-
tiva sociale Interculturando e la
cooperativa sociale L’Arco.

Protagonisti del progetto a
Fiorenzuola, quattro giovani ri-
cercatori di età compresa tra 15
e i 17 anni che guidati da educa-
tori professionali hanno esplo-
rato la realtà cittadina con l’o-
biettivo di conoscere la condi-
zione giovanile dei ragazzi di og-
gi e di ieri. Il desiderio di com-
prendere e indagare il rapporto
tra generazioni diverse ha gui-
dato l’intero percorso. I ricerca-
tori, accompagnati anche da un
fotografo, hanno esplorato que-
sto mondo attraverso l’uso di
immagini e di racconti di vita.

Notizie in breve
SABATO E DOMENICA

Alpini in visita al Verani
■ (dm) Il Gruppo Alpini di
Fiorenzuola animerà il natale
degli ospiti del centro Verani
Lucca. Sabato sera, in occasio-
ne degli auguri natalizi, gli al-
pini di Fiorenzuola hanno in-
vitato il gruppo alpini di Col-
lecchio, mentre i volontari del
circolo Arci Tre Rose prepare-
ranno la polentata. Domenica
mattina alle ore 9 la consegna
dei doni: un televisore digitale
incorporato e altri pacchi na-
talizi, con alimentari e preli-
batezze. Seguirà la messa cele-
brata nella cappella del Verani.

OGGI POMERIGGIO

Lute, scambio di auguri
■ (dm) Oggi pomeriggio al-
le 15 all’auditorium San Gio-
vanni si chiude l’anno cultu-
rale Lute, Libera Università
della Terza Età. Sarà l’occasio-
ne per gli auguri di natale e
consegnare gli attestati a colo-
ro che hanno frequentato i
corsi di alta qualità proposti,
con la collaborazione di Cat-
tolica di Milano, Comune, Fnp
-Cisl.

«Differenziata, raccolta da record»
◗◗ (dm) Un traguardo da record:70 per cento di raccolta differenziata.E il
Comune di Fiorenzuola merita un premio:Legambiente ha “incoronato”a
Bologna il sindaco Compiani e l’assessore all’ambiente Chiocchi.
Fiorenzuola è stata premiata per aver ottenuto,tra il 2008 e il 2009, la
seconda migliore performance (+23,41 per cento) di incremento di
raccolta differenziata (ottenuto in soli 6 mesi).Da Legambiente anche
iniziative di apprezzamento per l’iniziativa di Fiorenzuola di premiare con
rimborsi in denaro e con tre biciclette chi ha conferito i rifiuti in discarica.
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